Maria, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola
Sabato di Marta e Maria 
Carissimo/a,
Maria è modello della vera fede. È figura e immagine del vero credente in Cristo Gesù. Il problema che la Chiesa dovrà risolvere ogni giorno della sua vita sulla nostra terra è uno solo: distinguere, non confondere, Parola di Cristo e verità dello Spirito Santo, vita di Cristo e comprensione sempre attuale che ci offre lo Spirito del Signore. Ciò che è stato e ciò che dovrà essere non sono la stessa cosa. Ciò che è stato mai più si ripeterà. Ciò che è stato fatto, è avvenuto e mai più potrà essere ripetuto. Ciò che invece dovrà essere, occorre che ogni giorno sia e divenga per opera dello Spirito Santo. Ma lo Spirito del Signore non agisce come vorrebbero gli uomini: in forma istantanea, immediata, repentina, ex abrupto. 
Come Maria si siede ai piedi di Gesù, così occorre che il cristiano, chiunque esso sia, si sieda ai piedi dello Spirito Santo, lo invochi con preghiera assidua, si lasci parlare da Lui, da Lui illuminare, da Lui ispirare, condurre, muovere, sorreggere. Lo Spirito del Signore è l’Illuminatore della nostra storia e poiché la storia è in una mutazione perenne, perennemente abbiamo bisogno di Lui perché ci conduca in questa storia mutevole che cammina spesso alla velocità del vento di tempesta, se non di uragano. 

Chi vuole lasciarsi illuminare dallo Spirito del Signore deve abbandonare, dimenticare, rinnegare la sua storia, le sue tradizioni, abitudini, usi, modalità di essere e di operare. Lo Spirito Santo non viene per convalidare le nostre opinioni o teorie, che potrebbero essere anche affascinanti, ma che non sono oggi la sua volontà, la sua verità, il suo disegno di salvezza verso la storia attuale. I modelli umani di comprensione della realtà non necessariamente corrispondono ai modelli dello Spirito del Signore, il quale è di una novità perennemente nuova. Chi vuole camminare nello Spirito Santo, deve abituarsi ad un rinnegamento continuo, anche ad abbandonare ciò che lo Spirito gli ha detto ieri, perché oggi è un nuovo giorno ed è l’oggi che lo Spirito vuole illuminare, perché ieri lo ha già illuminato.

Non è facile entrare in questo dinamismo. L’uomo preferisce i suoi cliché, i suoi target, le sue diapositive stampate nella memoria, i suoi ricordi personali, le sue strutture mentali, la sua storia vissuta, i suoi successi umani, i suoi applausi, le sue approvazioni da parte dei suoi fratelli. Per parlare nello Spirito Santo è più che urgente abbandonare tutte queste cose. Anche la propria santità urge lasciare, dimenticare, perché lo Spirito del Signore oggi ne vuole creare una nuova.
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

Marta in fondo siamo tutti noi, che pensiamo di conoscere la volontà di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della Vergine Madre, degli Angeli, dei Santi. Marta siamo noi che pensiamo di poter costruire noi nello Spirito del Signore sol perché conosciamo l’agiografia e ogni giorno ci aggiorniamo su di essa, ignorando che tutta l’agiografia cristiana è stata una novità di ieri dello Spirito. Novità di ieri, non di oggi, perché oggi c’è un’altra novità che lo Spirito vuole costruire, ma che noi ostacoliamo perché tutti intenti a costruire la novità di ieri che non potrà mai più ritornare. Questa verità è così vera perché attestata dalla storia della stessa agiografia. Anche i più grandi santi della storia mai hanno avuto un clone. Lo Spirito Santo anche attorno ad essi, nella loro contemporaneità mai ha creato un altro santo simile al fondatore e al promotore di una nuova spiritualità. Lo Spirito del Signore è irripetibile. O si è santi nuovi, o non si è santi. Questa regola dello Spirito del Signore nessuno la potrà cambiare.
Per essere veri santi occorre mettersi in ascolto oggi dello Spirito Santo, sedersi ai suoi piedi, perdere ore e ore, perché sia Lui a suggerire al cuore e alla mente la via da seguire. Affermazioni estemporanee, slogan, frasi ad effetto, picconate contro questa o quell’altra cosa che noi reputiamo sia un male, non appartengono allo Spirito Santo. Lo Spirito del Signore è saggezza, intelligenza, sapienza, argomentazione, preparazione dei cuori ad accogliere la sua verità. Soprattutto lo Spirito Santo interpreta la storia, i mass-media, ogni cuore, mai si lascia interpretare arbitrariamente da tutte queste cose. Lo Spirito Santo quanto parla tocca il cuore perché si converta e viva. Lui non parla per alzare della polvere che dopo un istante si sarà di nuovo depositata nel più profondo della coscienza. Lo Spirito Santo è tutt’altra cosa. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad essere veri ascoltatori, oggi. 
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